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Orio al Serio, Bagnatica tra annunci e politiche di mitigazione ambientale 

Anche nel mese d’ottobre 2007 Orio al Serio ottiene un aumento dell’8% dei movimenti sullo stesso mese 2006, da 439.847 a 475.105. I primi dieci mesi registrano un totale passeggeri di 4.874.522, con un incremento del 9,4%. Sono invece calati i voli dei courier/merci/pacchi,  –  8.3% dei dieci mesi 2007.

Voli continuano quindi a crescere con evidenti ripercussioni sull’impatto del territorio e comunità circostante – che a questo punto sarebbe effettiva, dato l’incessante aumento dei voli,  nonostante l’attesa sostituzione degli aeromobili più rumorosi - anche quando la SACBO S.p.A., in una nota a firma del Presidente Ilario Testa  manifesta il proprio impegno nella “progettazione realizzazione, gestione, monitoraggio, manutenzione, assegnazione e commercializzazione delle risorse; gestione delle emergenze, coordinamento di scalo; progettazione ed erogazione dei servizi a terra per gli aeromobili, i passeggeri, i bagagli e le merci, facendo propri i principi della tutela ambientale e perseguendo il miglioramento continuo del proprio Sistema di Gestione Ambientale.
In particolare, SACBO S.p.A. intende:

· osservare accuratamente le normative ambientali applicabili alle proprie attività; 

· rilevare sistematicamente gli impatti ambientali delle proprie operazioni, comprenderne e misurarne gli effetti e individuarne le cause; 

· pianificare rigorosamente i propri obiettivi ambientali e i relativi traguardi, sviluppare i relativi programmi e controllarne con continuità l'andamento, mettendo in atto, quando necessario, le opportune azioni correttive; 

· attuare programmi miranti a ridurre i consumi energetici, a contenere l'inquinamento e, in genere, a minimizzare gli impatti ambientali negativi delle proprie operazioni, valutando, di volta in volta, la praticabilità dell'impiego delle migliori tecnologie disponibili sul mercato; 

· impegnarsi per generare e gestire i rifiuti in modo tale da privilegiare, quando possibile, il recupero ed il riciclo anziché lo smaltimento; 

· minimizzare gli impatti ambientali dei nuovi servizi, tecnologie ed attività mediante il ricorso ad opportuni sistemi di pianicazione e procedure orientati a tale scopo; 

· sviluppare, mettere in atto, rivedere e migliorare con continuità il proprio Sistema di Gestione Ambientale; 

· promuovere il coinvolgimento e la formazione dei propri Dipendenti in materia ambientale; 

· promuovere l'adozione di corretti comportamenti ambientali da parte dei Fornitori e delle Imprese che lavorano per conto di SACBO; 

· mantenere rapporti aperti e costruttivi con il Territorio in cui SACBO opera; 

· mettere a disposizione la propria esperienza nel campo della gestione ambientale al fine di promuovere il progresso generale verso uno sviluppo sostenibile; 

· introdurre appropriate metodologie di controllo e di audit del proprio Sistema di Gestione Ambientale.

La rinnovata politica per fronteggiare l’impatto sul territorio tuttavia appare contraddetta da due iniziative. La prima rimanda all’annuncio della scorsa primavera 2007 quando note giornalistiche riferivano che la SACBO avrebbe chiuso lo scalo nell’arco orario 24.00 alle 06.30.
Una taglio secco dei voli courier, cargo e postali avrebbe permesso ai cittadini di passare notti tranquille. Ma non è avvenuto.

La seconda rimanda all’Ordinanza dell’ENAC che dal 1 novembre 2007 ha reso obbligatori i decolli sulla pista 10 e non fa altro che confermare l’esistenza dei voli notturni e dirigerli su un comunità di cittadini afflitta da livelli di impatto superiori a 65 decibel Lva.

Oltre i limiti consentiti.
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